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I soldati di Tel Aviv si sono spinti fino a 27 chilometri a nord del confine 
Uccisi anche cinque fedayin - U primo ministro Begin è stato colto da malore 

BEIRUT. — Ennesimo raid 
israeliano nel territorio del 
sud Libano, questa volta ben 
27 chilometri a nord del con­
fine (e a nord del fiume Lita-
ni, che delimita la zona nella 
quale sono dispiegati j;«ca­
schi blu» deirONU). Secondo 
fonti libanesi e palestinesi, il 
bilancio del raid è di undici 
morti e numerosi feriti, oltre 
ad alcune case distrutte: del­
le vittime, cinque sono guerri­
glieri palestinesi, mentre le 
altre sono due donne e quat­
tro bambini sepolti dal crollo 
di una casa. Il governo liba­
nese. annunciando l'attacco 
israeliano. Ha parlato di * in­
solente aggressione ». Secondo 
la versione del comando di 
Tel Aviv, naturalmente, le vit­
time sono tutti « terroristi », 
ma non se ne precisa il nu­
mero. 
"Obiettivo dell'attacco.è sta­

to il villaggio di Eitanieh. ot­
to chilometri a nord della cit­
tà di Tiro e a tre chilometri 

dalla costa. L'azione è stata 
condotta da parecchie decine 
di soldati (sessanta secondo 
le fonti israeliane, almeno un 
centinaio secondo quelle liba­
nesi) sbarcati sul posto con 
elicotteri.. dopo un massiccio 
fuoco di copertura da parte 
di motovedette • lanciamissili 
che incrociavano di fronte al­
la costa: contemporaneamen­
te, aviogetti : illuminavano la 
zona con i bengala. I cphiman-
dos hanno bloccato il ponte di 
Kasmieh. sul fiume, Litani, e 
hanno assalito il villaggio fa­
cendo saltare in aria alcune 
case con. la dinamite. (sotto 
una di esse sono rimasti se­
polti le due donne e i quattro 
bambini- di cui si è detto). 
Subito dopo i guerriglieri pa­
lestinesi e le milizie della si­
nistra libanese presenti nella 
zona hanno impegnato batta­
glia con gli invasori, e lo 
scontro si sarebbe protratto, 
secondo alcune fonti, per oltre 
due ore. Infine, gli israeliani 

si sono reimbarcati sugli eli­
cotteri e sono ritornati alle 
loro basi. •v-' ' : 

'"' I cinque guerriglieri uccisi 
facevano tutti parte del Fron­
te arabo di liberazione, di ten­
denza pro-irakena. Due altri 
fedayn sono dispersi. L'agen­
zia palestinese Wó/o parla di 
« perdite inflitte ài nemico », 
ma senza indicarne la entità: 
gli israeliani affermano che 
i loro soldati ;." sono , rientrati, 
tutti alle basi.1 Secondo testi­
moni oculari, i soldati di Tel 
Aviv prima di ritirarsi han­
no disseminato la zona di or­
digni esplosivi,, alcuni1 nasco­
sti in orsacchiotti dit pélouche. 

L'attacco rientra ' esplicita­
mente nella < guerra perma­
nente* che Israele conduce 
nel Libano meridionale ed in 
base alla quale si considera 
in diritto di varcare il con­
fine e attaccare i villaggi li­
banesi ogni volta che lo ri­
tenga , necessario: e ciò in 
palese violazione delle risolu­

zioni dell'ONU e della presen­
za dei « caschi blu » nella re­
gione..'-. --•' -

Poche ore àppo il raid in 
Libano^ il primo ministro 
israeliano Begin è ; stato col­
to da malore e ricoverato di 
urgenza in ospedale, dove pe­
raltro le sue condizioni seno 
definite — almeno .ufficial­
mente — *nòn preoccupanti*. 
Il fatto è accaduto alla Knes-
seth (parlamento), poco pri­
ma che lo stesso Begin supe­
rasse — con 60 voti a 54 — 
un voto di sfiducia al suo go­
verno. Improvvisamente, men­
tre era in corso il dibàttito. 
i presenti hanno visto Begin 
impallidire, allentarsi il nodo 
della cravatta e lasciare l'au­
la. Poco dopo si è saputo che 
aveva accusato disturbi car­
diaci ed era stato portato in 
ospedale, dòpo aver ricevuto 
le prime sommarie cure nel 
suo ufficio. Il premier aveva 
avuto un attacco cardiaco nel 
1977. '•','•• : •:'••• •'•-. *-'•' .•;' 

Fallito^attentato delFETA 
MADRID -- Per la prima volta, dall'inizio - dell'offensiva 
contro il turismo spagnolo; l'ETA ha fatto fiasco: una bom­
ba che doveva esplodere ièri mattina a Mijae, sulla Costa 

del Sol. non è scoppiata. Lo ammette uh comunicato del-
l'ETA, che però mette in guardia dalla posslbiltà che lo scop­
pio avvenga in ritardo. In ogni caso la polizia ha fatto 
sgombrare per prudenza diversi alberghi e locali per turisti 
di Mijas. Nella foto: la polizia, ad Estepone,, dopo Io scop­
pio di un ordigno deli'ETA sabato scorso. , 

resistènze spinta «militarista» nell'Oceano Indiano 
-') '. '-"•»','. .'ti-

T T i v ^ l ^ • . ' * : • . ivema si oomaiia 110 
( • • - 'A'Ì' 

? Il governo del Kenya concederà facilitazioni navali agli 
: Stati Uniti. Lo ha reso noto il Dipartimento di Stato ameri­
cano precisando che le trattative con il governo di Nairobi 
si sono < concluse con successo >. Non sono stati fomiti 
dettagli dell'accordo, ma era già noto che oggetto della 

-• trattativa era l'uso del porto di Morobasa caroe parte di un 
• più^vasto dispositivo regionale tale da-garantire alle^forze 

americane una * presenta*operativa * ih tutta l'area com-
-. prendente il Golfo Persico, il Mar Rosso e l'Oceano Indiano. 

Secondo alcune fonti, citate dal giornale inglese The 
Guardian, nel giro di un mese dovrebbe iniziare il trasferir 
mento di 12,000. marines fa: Kenya e nell'area mediorientale. 
Ma l'accordo con il governo di Nairobi ̂ dovrebbe permei^' 
tere agli Stati Uniti qualche cosà di più, e cioè di realiz-

. «tre il progetto, annunciato.* alcuni -mesi ;fa 'in • relazióne 
-: alle crisi dell'Iran, e dell'Afghanistan, di avere assicurate 

le condizioni logistiche per il rapido impiego.nella regióne 
di una forza militare e di pronto intervento * di ben cento-

; mila uomini. ^ • -••-51 '-'- ; i -.- : < • 
' ..Altri punti di forza di questo gigantesco dispositivo mili­
tare sono l'Oman, che già da settimane ha concesso agli 
USA l'uso, di una base aerea; e l'isola di Diego Garcia, che 

. già-ospita una delle basi più importanti e moderne del 
mondo e di cui Washington ha chiesto al governo britannico 

,x (titolare della sovranità sull'isola per concessione del go-
;' verno di Maurizio) l'ampliamento, i v̂ : v ,^. ; n 4->s : : 

L'Oceano Indiano è ormai un'area di confronto aperto 
; tra le grandi potenze, impegnate nell'acquisizione di basi 
e facilitazioni che garantiscano loro posizioni di Vantaggio 

. nell'ambito - dei. mutati equilibri politici regionali. Ma è 
anche teatro di uno sforzo, purtroppo isolato, dei paesi 

emergenti per garantirsi essenziali condizioni di indipen­
denza economica e politica, sforzo che proprio nella smi­
litarizzazione dell'Oceano Indiano ha il quadra di • base 
necessario. E' quanto emerge anche dai numerosi fatti 
accumulatisi in questi giorni come l'annuncio fatto dal go­
verno di Maurizio che nimacria, se nph di far saltare. 

; certo di ^creare difficoltà al = progètto -americano. Il go­
verno di Port Louis infatti ha reso noto con un sorpren-

- dente comunicato (sorprendente in quanto- nel; passato ha.. 
sempre svolto una politica di allineamento di fatto con' 
l'Occidente) che intende riacquistare la -fcompléta; sovra-; 
nità sull'isola di Diego Garcia. D pHmo ministro Sir 
Seewoosagur Raingoolam ha dichiaratorih; p«rticdlàre; che 
presenterà formalmente la nchiesta^aTgò 
nei.prossimi giorni, in occasione deua'Visita che compera:' 
* Londra. = : ;.-:• - -^ : .^^. •'•i^"-'> • .'-• • , ; : •>.i-t.i.>vy; 

Contemporaneamente è stato arinuntìato a Washington 
dal dipartimento di Stato che gli USA Sono stati costretti^ 
a lasciar cadere la richiesta della bas* aeronavale di Ber-' 
bera. costruita a suo tempo dai sovietìcì.i perché non è v ; 
stato-trovato un accordo con il governo'• della Somalia tìè -" 
sul terréno politico, né su quello economica In particolare 
fonti del dipartimento di Stato affermàno che Mogadiscio 
chiedeva un compenso di un miliardo di d o l l a r i / ' ' 1 -

La situazione, alla lucè -di queste nuove notizie,:;'i#pire'.i 
" dùnque assai mossa in tutta la Vasta regione che'va dal 

Mar Rosso ài Golfo Persico ait'Oceanó Indiano. -Attuai-;;. 
mente gli Stati Uniti, ebe avevano nel.passato:punti',diV, 
forza in Iran e prima ancóra m Etiopia, dispóngono di tre : 

basi.: piego Garcia. Mómbasa. è ' Oman. . ; \-
L'Unione Sovietica, presènte. militarmente negli '. anni. 

\ scorsi :neÌloiYem»n de! -ud (Socotrà) è in Somalia (Bet-
- bera), è stata espulsa dalla -Somalia .alla fine del 1977. 

. : ma ha rafforzato la sua presenza in Etiòpia e in Yemen; 
La Francia, perduto ormai da tempo il controllo sul 

. Madagascar, dispone di basi importanti alla Réunion e 
nell'isola di Mayotte. oltre che in un piccolo gruppo,di 

' isolotti - vicini alle'- còste malgasce (Glorieuses. Europa,•'; 
Bassas da India, Juan de Nova). . . ' , , , ; . . . . . v . 

. Molto di queste basi militari delle grandi potenze però. 
'-- sonò contestate, dal paesi della regione. Il Madagascar 
.: — che dopò le rivoluzioni del 1972 e del 1975 ha chiuso le 

•-, basi'' francesi ed ha rifiutato rigorosamente ogni facilita­
zione a tutte le potenze straniere. Unione Sovietica com­
présa — rivendica' da tempo il ritorno sotto la sua sovra­
nità degli isolotti francesi che lo circondano. .Per quanto 
. riguarda Mayòttè è stato. addirittura necessario un colpo 

; di .Stato perché; ,fl governò delle Comore, cui l'isola stori-
caménte e geofp-aficàmente appartiene; rinunciasse o co-
mtùiqùe^mettesse"la sordina èlle sue richieste; mentre alla 

' Réunion. esiste un fòrte • frente autonomista é antimilitarista. 
, inette ultime settimane si è parlato anche^dtuna.richieT 
,stàjAQVietica di facjlitazjgd^navali al governo di oriehta-
meo>oi socialista delle Seychelles, ma questo si è detto de-
ciaói a : non deviare dalla sua - poÙtiòa di sznllitarizzazione 
deliròceano Indiano. Infine sono intervei^ti proprio in que­
sti giorni, come si è detto, gU anmnci del governo di Mau­
rizio di richiedere il ritorno di Diego Garcia alla madre 
pàtria, e del Dipartimento di Stato «d ; faltìmento deus 
trattative conia Som*iia -per Berbera, •-;•, 
-• ' Alia .tendènza verso uti rafforzamento /della '•• preeenza 
militare straniera nella regióne si'oppone dunque una ten­
denza alla smilitarizzazione da parte d i numerosi paesi 
direttamente interessati. Una tendenaa tuttavia che cam­
mina suDe fragili gambe di piccolijpeéai non aSmèéti e 
che rischia di non consolidarsi, ed imd dt essere vàniff-
càtai sé non troverà ' 0 sostegno di tutte queBe fora che, 
in primo luogo in Europa, si battono per'la ripresa/del 
processo distensivo. ' :,--> '••-••'-—'-• ' t.-. •.'<-•*>$,':\ --:-.:. -c ;-• 

Note di viaggiò a Città Ho Chi Minh e dintorni 

« Poveri e con fatica costruiamo un Vietnam nuovo> 
4 Saigon era una torre di Babele i — Cattolici, buddisti c e terza forza » — Perché il problema dei profughi 

"' Nostro servizio . , 
A Città Ho Chi Minh questi 

cinque anni sono stati duri e 
difìicUi. Mi, dice-il sindaco: ; 
e No* '• possiamo dimenticare 
cosa era la nostra città nel-
VaprìLe del 1975. Quasi cin-
que milioni, di abitanti, in 
gran parte intere Jamtglie di 
contadi n, costretti con la 
guerra ad abbandonare té 
campagne. ed emigrare a Sai­
gon. Questa città era la tana 
di'-Thieu con oUre meziù mi­
lione di soldati ed altrettanti 
tra poliziotti, ' funzionari, 
prostitute, drogati, mendicanti 
e delinquenti. , Pensate al 
commercio: nel 'S8-'7Ò gli am­
bulanti erano 100.000. nei 75 
300406; tutto veniva importa­
to a cominciare dal riso e 
pagato agii americani evm i 
loro' famosi "aiuti • economi­
ci", Cinque anni ', fa questa 
torre di Babele crollò e noi 
ci trovammo di fronte quella 
situazione. Le fabbriche, fer­
me perchè mancavano le ma­
terie prime, i pezzi di ricam­
bio. Oggi, grazie agli operài e 
tecnici che sono in gran par­
te rimasti facciamo una prò-. 
àuzione che serve al Paese e 
che potremmo anche espor­
tare se non vi fosse Vembar-
go politico americano e occi­
dentale che impedisce scam­
bi. cooperazìone e prestiti a 
lunga scadenza*. 

30.000 èttari 
; devastati: ' > 

« in agricoitnT* — continua 
il sindaco --avevamo alia Ti-
ne detta guerra trentamila et­
tari di terra devastala e in-, 

'- colie attorno ai ricchi confi 
fni della città che erano di-
C: cenaste r tane ,• di •• tiro *%•?•-• 
iOggi sono sete le i«*«* I 

raccolti sono migtkjraxì. ma i ' 
C.-a r jr*- ' i - ' - * ••— • " ' • - * ' ' *" ' ' " 

stato un lavoro enorme non 
solo per convincere i conta­
dini rifugiati a Saigon a rir' 
tornare nelle campagne, ma 
per U pericolo dette mim.ey 
degli esplosivi e la mahèanm 
di mezzi, macchine, concimi. 
case. Nella scuola, U primo 
anno scolastico W$-~lt ave* 
vanto, con • una popolazione 
superiore a quella di aggi. 
seicenUmha scolari e stu­
denti: quest'anno con tre mi­
lioni e mezzo di abitanti ab­
biamo superato U milione, ho 
scarso anno TUNESCO ci he 
conferito U premio intema­
zionale per i risultati ottenuti 
netta lotta contro Tanalfabe­
tismo. - • - •—• -

« Pot ' abbiamo affrontato 
tutti gli altri problemi da 
quello dei trasporti al. com­
mercio ed è proprio in que­
sto settore che nel 1978 ab­
biamo atmio > momenti • di 
gronde tensione, sia per 9 
cambio delle moneta che per 
l'abolizione deU'organizzazio-
ne commerciale <H tipo capi­
talistico. tot gran parte in 
mano ai grandi e medi com­
mercianti, vietnamiti di ori­
gine cinese, gli "tea", che 
monopolizzavano 0 mercato 
di Saigon spingendosi anche 
ad abusi di timo monopolisti­
co, di contrabbando e merca­
to nero. Non potevamo pie 
rmriare questi provvedimeitr 
ti, siamo un Paese povero 
che ha scelto la via socialista 
e non potevamo phì avere at 
Sud due economie diverse: 
queOe che produciamo deve 
essere .garantita M.,tutti. I 
profughi som nati < èmvJmrte 
eW*f» tee*.' mn armena eme ci 
oddoljra è che tra fare c'era 

• genie semplice che, non aveva 
i i< ;^i Mere** dei am-
n. .'danti g_dep« jx mffiemii. 
.yiutte. i l Wlffanm mnun} f? fr 
rwe. • ' imrè̂ e.-" fljrJiv ̂ MHP9 " 
deve lottare' per ' 

tutu i tre bisogni fondamen­
tali dell'uomo: i cibo. I la­
voro, la casa. In un paese 
dei terzo-mondo come è S 
.Vtetnam. occorre ragontnoere, 
'questo primo obictltibo v cid 
ha 3 significato di gettare le 
fondamenta per ìa nuova so­
cietà socialista*. '•' 

Una nuova 
zona economica . 

VUUo una nuova zona ecth 
nemica àutante dai Saigon 
circa 4 chilometri. Si chia­
ma Le Minh Xuan (U prima­
vera); qui nel 197$ vennero 
ItG famiaUe. per un totale 
di ' I2J90$ persone, r$9 per 

deva ttuUa. Il governo forni 
laro legname, attrezzi da la­
voro, cibo per sei mesi e 
IMO me. per ogni famiglia 
per coltivare prodotti per i 
proprio consumo. Gran parte. 
esclusi i reccni, non «evenne 
l'abitudine di lavorare ta 
Kr^fv^m'^p&p^^wwy ê n> Wî m^^^Fwm^nPaeVVir • 

metodi di lavoro e quatta 
terra era rimetta incotta per 
ventanni. I rnfcnwti di 

sacrifici: U 
erana ancora omneuffieienU a 
nonaotante rinvio di ettro ci-
be ed acqua pattltUtéa Sai-
geo, trecento famiglie titor-
normno alla eKnL Tu ne mo­
mento di eeanfoTto. Ma ehi 

. rimase continua a lavorare a 
|. cosi erriunrono i primi me-
I cotti féne 4*Tammo) a quatta 

fatto foca tornare altre M> 

Dal H7f la evocm sona eco-
nomica è diventala una cme-
peraHoa statelo che 

«Ci 
ultimi tre 8 nreni-

dente. e oggi siamo un grò*' 
so villaggio eoa ltMè abita** 
ti, 3M0 dei quali (U U per 
cento uomini ed 9 

aprico!*, * lavorano -• S- ara 
giorno e ricevono un 
medio di 55 dang olmata ad 
in più hanno fi loro arto ali 
IMO mq. per i loro bisogni 

brà pie foche, ma siamo molo 
aU'iuùia 
a fare: 
pereìte 
cooperativa statate». 

- L'armeeeoco dì 
mons:FenI NoumenBien Binh, 
ci nceve: net 

mia norie i ritratte di 
Wojtyla a di Papa 
daU'aUru lo stemma amTar-
cfccacono tra d 
tornane e, aia in 
.piccolo ritratto dt Bo Chi 
Minh, e La chiesa del Smd 
Vietnam e detta dsocesi di 
Saigoii — dice nt perfetto ita­
liano — assieme ni snai fede-
lu ai sacerdoti, e olle 
J K L ^ ^^^^^^a^^m^n^^mmmn ^m^mem\ m^mn^m^Jà\^ 

erte wartmetma con ipmiv 
itmgelico 
del nastri 
AITesfero 
sene r< 
Sona 
chiese, me 
commMwrunmi cna vanta n 
dèi snn neeolo». 

«Fai «n*elè-> 
che tutte le 

orfanotrofi, semole, ricevute e 
' cnetrotte in nitri armai cne 

ne. a 
Stato 9 di 
I M i M 
le cita tnfnl I neelff -
F n f m e enei memo 
al ter* tmftn éT ~ 
(mitene i lem la­

vorando e collaborando con 
A governo comunista*. 

La chiesa — aggiunge 
mons. Binh — agisce.e opera 
netta piena libertà di catto. 
Essa si i adeguata alle con-
dizwai austera a favore del 
nostro poeta che deve, con M 
contributo di tetti. HcoetnnV 
re. eoa la dignità dell'uomo, 
tutto ciò che la guerra e la 
divisione, forzata .di, trenta 
anni avevano distrutto, 

Nella Pagoda 
ceatràle ; 

Lo stesso emèrito dt 
ir 

do. 

i /• 

*** 

«IBI rreenwenia 
detta Congregazione buddista 
unificata, * venerabile Tkieh 
Tri Thin. . 

«Dono In lilnimwim - dì-
é*nv • ^ H . énJbianVnnnnnk ènanneAiit è2ea1tA 

Gfficnttà, causar anche rosH-
laà degli Stati Uniti che ori-
mevano per isolerei nei Mo­
stri frmtetti nel mondo. Ae­

di 
I 

^ c h e 1 ^ 
fuoco contro tt regime di 
Iftem e m Thieu mono oggt 
molle usaci bti. II Vietnam è 
oggt meno povero ma non ci 

ne di credo a- tt buddismo 
gode simpatie e rispetto per­
chè re meontro atta gente b> 
•egnoea. appese me uno net 
nesèjf nrinc|nj è quetto che 

cut n>m apnsm non mnn-
gm e enpi con Tnnificvnmne 
delle 

- — t& • STTg P 

Incontro anche la 
Ngo Bo Than giurista di fa-
ma -ùiternaziomate, hnprigio-
nata sotto tt regime di Thèea 
a oggi deputato al ParJamen-
to e vice prendente deW As­
sociazione degli intettettuatt 
del. Sud-Vietnam. € Siamo sta­
ti. come dite poi italiani, net-
rocchio del ciclone, cosi he 
letto sa motti giornali e ho 
rtcetTtrto namechie lettera dot-
reitero. Dicono che 9 Viet­
nam viola i diritti óeWoomo. 
che le "terza forza" i scom­
parsa, che ali wrteflettaait so­
no repressi. Qualcuno ha un-
cne pianano a> anpcm at 

ir '•-,'. - y . . - f : . '• 'x , \ •: 

; r- i -^? t. j -^.' . i • ; . , 

Por le e lozioni presidenziali de! 1991 

! -
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:fj- ' '• ' * 

I giscardiani hanno accolto la notizia con la più asso-
luta impassibilità - Un proclama sui « mali del paese » 

J - J ) 

Nella prima riunione del Parlamento 

Rimpasto di governò 
attuato in Ungheria 

Il ministro delle Finanze assume an­
che la direzione dell'Ufficio del piano ] 

nm\ yVennmFj •*» 

AlVrn^fpO r M l l t t i 

-"•-•'V; :,•>•->;•;••;. v;- .̂-v; '-'N Dal nostro corrispondente \ *. '4J>^ •>•'••• •.<?•}•>••':•'• ••• ,j 
PARIGI —- I geilistt si pftstnttranno divisi alla «lezioni prasldénztall del 19B1. ' Parò non 
ci siano ormai più dubbi dopo la decisione annunciata ièri mattina da Michel Debrè di 
mattarsi In lina par la presidènza dèlia repubblica. L'«x primo ministro di De Gaulla 
ha preso di contropiède il partito e il suo presidente. Jacques Chirac (che si reputa il mi­
glior candidato per contèndere a Giscard la carica di capo dello Stato) auto proponendosi 
còme pretendente all'Eliseo. L'ha fatto nello stile che da. tempo lo distingue: quello di 
colui che ; ad1 ogni ' occasione ; 
denuncia <i mali '.del pae­
se » con accenti da Cassan­
dra e che sì investe volen­
tieri della parte di < salva­
tore della patria>. «Nel mo­
mento in cui,- la situazione 
interna e le circostanze ester­
ne esigerebbero • vigilanza e 
fermezza di pensiero — dice 
— la ; costante degradazione 
degli affari pubblici mi im­
pone di intraprendere una 
campagna di informazione 
sulle misure di salute pub­
blica necessarie a raddrizza­
re la Francia.., per questo 
ho deciso di. candidarmi alle 
elezioni; presidenziali >. '.;.:. 

•' : Questa specie di proclama 
non aggiunge nulla alle po­
sizioni che lo oppóngono da 
anni ormai più sul - plano 
astratto che quello concretò 
a Giscard. al quale continua 
a rimproverare di condurre 
una politica"'di è anestetizza* 

-zlone > del paese e di nor, 
lanciarsi invece « in guerra » 
conerò la politica di integra­
zione europea. contro la .de­
gradazióne demografica. del­
la Francia che « invecchia e 
decade ». per una maggiore 
stretta economica e più gran­
di sacrifici, per una più net­
ta politica estera di «grande 
potenza». :^'-r..-y^r^\f^ 

I giscardiani hanno accòlto 
con la più assoluta imnassi-
bUità fl gesto di Debrè che 
per il momento sembra il­
lustrare soltanto la divisione 
dei •- gollisti. L'apparato del 
partito gollista te effetti si 
apprestava a sostenere una 
candidatura unica* quella del 
sindaco dì Parigi e presideri­
te del partito Jacques Chi­
rac. Ancora ieri il capo,del 
gruppo parlamentare gollista 
.Claude-Labbè dicendo che la 
candidatura Debrè è «una 
oeciaync» personaeì cne.-non 

•^0mnÌT^0^à]li^a\. ;ìripe-
tuto che a suo avviso Chirac 
resta fl migliar candidato da 
opporrete.J^GIscirdv Ma pà' 
oeasmne s \SJepn - uiuavia 
è destinata a creare non po­
chi problemi nei i ranghi gol­
listi. L'operazione, " potrebbe 
rivelarsi un serio silurò Ìan-! 

ciato contro n sindaco di Pa­
rigi che per altro non ha 
ancora rivelato ptibblicanien-
te le sue intenzioni/ ; V;S 

finpegnata sul piano parla-
mentàre per altro sema al­
cuna coerenza e con alterne 
vicende in una coetairte. guer­
riglia contro il potere giscar-
diano, la faniglia gollista re­
sta fluttuante tra fe postatati 
divernenti di chi vorrebbe ad­
divenire ad an compromesso 
col «presidente menare*» 
(il presidente dell'asseinblea 
Chabao Delma* e i ministri 
folliati del governo Barre) e 
ehi. come Debrè e Te* con­
sigliere di Poooidau e a 
Cmrnc. JoBiet. rhlnmàna in* 
vece i mattanti ad une coo-
testazione frontale. . 

Qucst'oltinio oontetppora-
neemente alTannuncio dS De­
brè -. ha ndriiriUnra.' 
ieri un aoneDe ai 
goUisti kivitaodoU a 
dare attentamente dove va 
oggi In Francia » che a 
avviso « 
U dagli a 
donata ni capricci écftt uni 
d àgfi umori degli altri, ab-
brutaa dai ntiasmi anporiferi 
cne diffonde fi potere, a nun-
le dice tutte e fl 
di tutto». 

I 
tra i nJn 
da on 
parte dalia 
vematìve- àU a) « là 
nspretan della requisftoria sia 
Jnloet che Debrè non forni-

e 

Nostro servizio V 
BUDAPEST — Nessuna sor­
presa alla prima riunione del 
nuovo Parlamento ungherese* 
riunito ieri per la prima vol­
ta dopo le elezioni tenute l'8 
giugno scorso. Accolte all'u­
nanimità le propòste avanza­
te dal CC del POSU. riunito 
all'inizio della settimana ; per 
1̂  rrf*"* :wfti*i Auio' il XII 
.Congresso tenuto a marzo per 
l'esame della r situazione in­
terna ed internazionale, e dal 
Frónte'nazionale, .generale è 
stata la riconferma - delle 
massime cariche dello Statò 
e.del governo/ . ' -. . ; 
J La scelta fatta a Budapest 
sembra quella di rinviare i 
cambiamenti ad un momen­
to successivo, per evitare 
qualsiasi -accostamento con le 
vicende del drastico defene-
stramènto del'primo ministro 
polacco nella scorsa prima­
vèra. Gir unici avvicendameli-. 
ti di rilievo sonò avvenuti 
al ministero degli Interni e 
nel settore econòmico. Al mi­
nistero degli Interni va uno 
dei.: migliori -esponenti- della 
nuova leva di dirigenti forma­
tisi dopo 0 1956. Istvan Hor-
vath. g^ segretario della gio­
ventù comunista e della. re­
gione dì Kecskémet, Per 
quanto riguarda il settore e-
conomko. iLV prealdente dèt; 
r ufficio del piano, Busxar. dò­
po essere s&tò allontanato n 
marzo dall'Ufficio poHtko. è 
stato, ora sostituito, anche ni 
Piano dal ministro deD*F>v, 
nadzè. -~V =;. \.:<* ..- •-̂ •"r ^ :^" 
| E*. stata rimandata, tutta­
via la prevista5 unificazione 
dei micisteri settoriali dell'in­
dustria. in un ' unico ministe­
ro. Questa ristrutturazione. 
che secondo voci insistenti sa-
rebbe soltanto spostata alia. 
fine dett'amn,, dovrebbe per* 
mettere con la riduzione deì-
l'apparato ministeriale (at­
tualmente i mmisteri - setto­
riali in Dogberia nono tre: 
quello delfindustria leggera. 

pesante, e dei beni strumen­
tali) di ridurre il controllo 
pressante esercitato sulle taa- ; . 
prése anche dopo l'abolizione : 
del sistema di indici oboli- = 
gatori di produzione. --' \ 

Si tratterebbe in pratìcn di | 
intaccare uno dei punti fon-•'• 
damentali del vecchio model- ! 
10 di pianificazione .di tipo ; 
soviètico; attuare cosi uno • 
dei puliti già previsti1 dalla ) 
riforma economica del 1968, r 
allora non attuato per:'.fosti- • 
lite degli apparati minìsteria- ! 
li stessi. Gii oggi si póne : 
infatti il .problema.- della ài- » 
stemazione di diverse centi- : 
naia di dipendenti pubblici '• 
eccedenti dopo l'uoificaziooe 1 
dei due ministeri della Cuhù- : 

ra e dell'Educazione, resa dif­
ficile anche dalla attuate '• 
stretta economica che ha por­
tato in tutta l'Ungheria ad : 
una riduzione del personale > 
sia nelle fabbriche che negH ' 
uffici... ' . • • . " , :r ; 

I dati forniti dall'Ufficio di 
statistica ungherese, e discus- ; 
si nella seduta del.OC» nan- '' 
no iodfcato nei primi- mesi.! 
di quest'anno un calo tigrati-
cativo della produzione e del-
Toccupazione industriale • de-' 
; gli investimenti. La stretta dé-
'fiariomsta voluta dai dirigenti. 
ungheresi per rieqnilihrare la. 
bilancia commerciale, coma>.. 
eia qumdiadare i suoi frufrù 
ti: le èapnrtaiiònl in valuta ; 

convertibue. dopo un forte au­
mento lo scorso anno, sono 
aumentate ancne ' bei primi 
ylntiiW mesi di qpent'anno del . 
33 per cento, a scapito an-
'che • delle esfNKtazioni - - verna • 
gli altri paesi del-Cornea». 
Buono # y j n FandanHOto del­
la agricoltura che promette 
quest'anno un raccolto vici- ? 
no a queDo record dei lfJS- ' 

Nel complesso, ba rilevato • 
11 documento finale nel OC.' ' 
si è accelerato fl procèssa 
di ' rislrutturaiiune defl'appa-
rato 

luigi 

Polemica intervista cklpresidanfe) tr«m»»fio 

si 
e attacca la destra 

, su lutti i punti, aliti accuse dt IQiòmeJnf Fnrnw 

TEUKKAN — * Continuando a tenore m ostaggio i dipiowtiU 
americani ci siamo privati detta posstouW di ristfvore i nostri 
problemi accelerando 9 processo verso Hit rJi|)rmirerà aeone-
nuca deWlran ».. Lo ha. detto il mesidente iraniano Beni Sndr 
in «'interriste, pubblicata, ieri dal quotidiano «Beaadad». 

Non è la prima volta che Beni Sadr meUialin— le 
cussioni negative cne la questione degli ostaggi ha 

esplicita. 
alle accuse rrtotte nei giorni scorsi da Kbomeini 
fkriema del governo e deua 

Secondo Beni Sadr g perdurare della crisi (devoto affi 

rwuano a efore fronte a coìosseU problemi ta 
nttcsv politico e minore», «llniondo «a — ba proeajnft» 1 

diffieme e m 
prezzo i prodotti che ci occorrono*. 

NeC'mtervisU — ripresa da tatti gii organi iraniani aTnv 
teroezjtae — Beni Sadr ba atrnrnnUu di nm ni 
di fronte agli « opportaairti » deBa destra islamica: «r« 
per cento denti iraniani, quanti hanno votato per me atto 

stanata" f^Aryrij ymiT *""A 'T'SSS.*! 
senza «fucHore qualcuno ogni giorno*. 

Rispondendo direttamente a Khomrirri. Barn" Saar ba noi 
afTtrawtojcbe «non i motsMe lottata contro gU Stati XJnaH. 

&Ò9 eaaneajannnBnm dntn jalh^nBV^eannnjnjKnBi *n d̂ ean> aneneneiènnntenH^e* 2 ^^^^^^^* mm * 

i nastri nrenienri e nr 

si ne «erse r i , •••«• ••••••« «• «w regime eansvejnrtf >." 
Beni Sadr non ha. a san volta, riapan 

meate m carica, neeaano dei ncah 
rtmmrn, g V ^ r t m a ' t f » carica «epe 

^ ^ **^^**™* njnaon» n* mmjmmm^Mfq,^ n^nTv^Pv"MV ^** tana 4e/4HtjA aSnezuel 

non ranno fl loro dovere e coreano di far i nitri in rosmmma^mlmk dèa* I«M -*.-«.-» -» . /^ 1 ^t*w* ~ rwwfmm^^^^m netta toro atsmjormatione e 
nei laro apparati >. U presìdenta iraniano ha 

fl rna etosanM nei confronti «eOondeta « 
r è scatenata m tatto riran dono fl iMnwii di 

— ha ri 
le 
Sadr — 

rrajtct) fèMoìèwi 

•• i i . 
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